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          Ai gentili Clienti 

         Loro sedi 

 

OGGETTO: Le novità della cartella di pagamento   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In evidenza l’ente impositore 

 
Dal 1° agosto la cartella esattoriale cambia parzialmente aspetto e, in particolare, verrà 

evidenziato sul frontespizio l'ente che richiede le somme al contribuente, il cosiddetto ente 

impositore, che si è rivolto a Equitalia per la riscossione delle stesse.  Tra le novità che riguardano 

la cartella di pagamento vi è anche il cambiamento degli interessi di mora (dal 1° ottobre 

scendono al 4,5504% su base annua) per chi paga in ritardo le somme iscritte a ruolo.  

Il nuovo documento, che sostituisce il precedente, sarà obbligatorio per i ruoli consegnati agli 

agenti della riscossione dopo martedì 31 luglio 2012. Le ulteriori modifiche di restyling alla 

cartella sono motivate dalla necessità di assicurare chiarezza dei dati contenuti e di una migliore 

fruibilità delle informazioni fornite. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dal 1° agosto 2012 le nuove cartelle di pagamento emesse dall’Agente della Riscossione 

presenteranno delle novità a seguito della revisione della cartella stessa. Le modifiche della 

cartella di pagamento sono scaturite dall’esigenza di assicurare chiarezza dei dati ivi contenuti e 

una migliore fruibilità delle informazioni in essa fornite. In particolare, con riguardo alla 

rielaborazione del frontespizio, è stata inserita, nella parte sottostante i dati del destinatario, una 

frase volta a precisare la posizione degli Enti creditori, a cui le somme richieste sono dovute, e 

quella dell’Agente della riscossione, incaricato dai suddetti Enti per il recupero delle stesse. 

 

Informativa per la clientela di studio 

N. 118  del 25.07.2012 
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Le principali novità 

 
Le principali novità consistono nella rielaborazione del frontespizio mediante 

l'inserimento di una frase volta a precisare la posizione degli enti creditori, a cui le somme 

richieste sono dovute, e quella dell'agente della riscossione, incaricato dai suddetti enti per il 

recupero delle stesse.  

E’ evidente che si tratta di un maggiore e immediato risalto su chi è l'ente che pretende le 

somme, anche per evitare che il contribuente manifesti le proprie lamentele nei confronti di 

Equitalia quando invece la pretesa è di un altro ente.  

 

Nel nuovo frontespizio viene così inserita l'intestazione degli enti creditori (Agenzia delle Entrate, 

Inps, Comune, Provincia, ecc), mentre nella precedente versione vi era il logo di Equitalia. 

La frase apposta sul nuovo modello, cui fa cenno il provvedimento dell'Agenzia delle Entrate (3 

luglio 2012) evidenzia proprio la necessità di non ricondurre le somme richieste alla 

responsabilità dell'agente della riscossione, bensì dell'ente creditore: 

 

  “A seguito delle verifiche effettuate dall'ente/i sopra indicato/i, è risultato a Suo carico un 

debito a vario titolo e pertanto siamo stati incaricati della riscossione. Per tale motivo 

eventuali chiarimenti relativi alle somme addebitate in cartella devono essere rivolti 

direttamente a tale/i ente/i poiché l'agente della riscossione fornisce solo le informazioni 

relative alla situazione dei pagamenti”. 
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Finora in luogo di tale frase vi erano alcune avvertenze tecniche, che ora sono spostate nella 

successiva pagina della cartella, e l'espressa menzione che l'agente della riscossione poteva fornire 

informazioni relative alla situazione dei pagamenti, mentre per i chiarimenti relativi alle somme 

addebitate in cartella era necessario rivolgersi all'ente che aveva emesso il ruolo. 

 

Parte relativa alla informazioni Utili 

Nella parte relativa alle “Informazioni utili”, è stata inserita la precisazione che gli 

interessi di mora dovuti dal contribuente sulle somme iscritte a ruolo qualora non venga effettuato 

il pagamento entro 60 giorni dalla notifica, non si applicano alle sanzioni e agli interessi per i ruoli 

consegnati dal 25 luglio 2011. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

All’interno della cartella 

 

 

 

Il nome del responsabile del procedimento in ambito Equitalia, vale a dire colui che 

risponde dell'intero documento, è riportato a pagina 2 della cartella.  

Si ricorda che nel merito le contestazioni vanno rivolte all'ente impositore, mentre per violazioni 

attinenti la cartella all'ufficio di Equitalia che ha emesso il documento. 

Il responsabile del procedimento 
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La dilazione 

Nella sezione dedicata alla dilazione dei pagamenti vengono illustrate le condizioni per 

richiedere all'agente della riscossione la rateazione delle somme iscritte a ruolo. Vengono anche 

spiegati i casi di decadenza dalla rateazione. Da segnalare che sulle somme rateizzate si applicano 

gli interessi. 

 

 

 

 

 La data di notifica 

 

L'ultima pagina è molto importante perché vi è indicata la data di notifica a partire dalla 

quale decorrono i termini per versare quanto richiesto (60 giorni) ovvero presentare ricorso. Ove vi 

siano vizi di notifica occorre muovere specifica contestazione non all'ente impositore, ma 

all'agente della riscossione. 
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Il pagamento e il limite dei sessanta giorni 

 

Il pagamento della cartella deve avvenire entro 60 giorni dalla sua notifica o in 

alternativa entro lo stesso termine se la cartella riguarda tributi erariali o locali, occorre presentare 

ricorso. 

Il compenso dovuto all'agente della riscossione costa oggi al contribuente il 4,65% se paga entro 

60 giorni, mentre il 9% dal 61esimo giorno.  

La cartella di pagamento o l'avviso possono contenere uno o più bollettini di versamento 

precompilati (Rav), che possono essere utilizzati esclusivamente se il pagamento avviene entro la 

scadenza indicata nella cartella/avviso. I pagamenti Rav possono essere effettuati presso gli 

sportelli dell'Agente della riscossione, qualsiasi sportello bancario, gli uffici postali o i tabaccai 

abilitati. 

 

La riduzione degli interessi 

 

Rimanendo in tema di interessi, bisogna segnalare che sono stati ancora ridotti gli interessi dovuti 

dai contribuenti che pagano in ritardo le somme chieste con le cartelle di pagamento. La nuova 

misura infatti si abbassa, con effetto dal 1° ottobre 2012, dal 5,0243% al 4,5504%. 

  

 

Tassi di interesse di mora per le somme pagate in ritardo sulle cartelle di pagamento 

dal 1° ottobre 2011 In vigore dal 1° ottobre 2012 

5,0243 4,5504 

 

Lo Studio ringrazia per l’attenzione riservatagli e rimane a disposizione per ogni ulteriore 
chiarimento, riservandosi la facoltà di tenervi costantemente aggiornati sulle novità e relativi 

adempimenti di Vostro interesse……  


